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Tante sono le ipotesi: la più probabile è che missili 
di tipo Cruise vengano installati su sommergibili 

Arrivo di Cruise e I*er-
shlng 2 In Europa, rottura 
delle trattative di Glvevra, 
contromisure sovietiche. 
Quali pericoli ci sono nel do
po Ginevra? Risponde un e-
sperto in questioni strategi
che. Gianluca Devoto, ricer
catore presso il CESPI. 

— Qual è la novità della 
nuova corsa al riarmo che 
si delinca? 
La corsa agli armamenti 

nucleari negli anni passati a-
veva t.iteressato soprattutto 
le armi strategiche. Adesso 
Interessa Invece le armi di 
teatro e In particolare quelle 
basate a terra, armi moder
nissime, tecnologicamente 
avanzate. Io vedo quindi una 
corsa al riarmo caratterlzza-
blle come nuova da due pun
ti di vista. 

1) Sullo scacchiere euro
peo si ha una panoplia com
pleta di armamenti, da quelli 
convenzionali a quelli nu
cleari da campo di battaglia, 
da quelli nucleari di teatro a 
medio raggio a quelli di tea
tro a lungo raggio. 

2) Con l'introduzione del 
missili da crociera (i Cruise), 
che tra qualche anno avran
no anche 1 sovietici, verrà 
fortemente stimolata una 
corsa qualitativa agli arma
menti, una costosissima 
doppia gara del tipo «scudo-
lancia» fra reti strategiche di 
difesa anti-Crulse e Cruise 
sempre più veloci e sofistica
ti In grado di penetrare le 
barriere avversarie. Quindi 
una corsa destabilizzante e 
costosa. Basti pensare che si 
valuta In 100 miliardi di dol

lari Il costo di una rete antl-
Crulse. 

— C'è quindi l'innesco di 
un processo ancora più pe
ricoloso. 
Certo. I missili SS-20 han

no provocato la risposta del 
Cruise e del Pershlng 2. Que
sti a loro volta hanno deter
minato la controrisposta de
gli SS-21. SS-22 e SS-23 che 
verranno dislocati nella 
RDT e in Cecoslovacchia. 
Questi costituiscono una 
nuova minaccia nucleare al
la NATO la quale parla già di 
rispondere con I nuovi Per
shlng 1-B e così via. 

— Insomma si consolida 
una concezione della sicu
rezza fondata su arsenali 
sempre più moderni e mi
gliori? 
Prevale la logica di chi cre

de che l'unica scelta sia quel
la di dotarsi di migliori siste
mi d'arma. Una logica che 
rende impossibile la rottura 
del circolo vizioso del riar
mo. 

— Che caratteristiche 
hanno le nuove armi di cui 
Andropov ha annunciato 
la prossima installazione 
in RDT e Cecoslovacchia? 
Sono tutti missili balistici 

nucleari ad una testata ma 
con gittate differenti. Gli 
SS-21 hanno una gittata di 
120 km, quindi sono armi di 
teatro a breve raggio, del ti
po del Lance americani. Date 
queste caratteristiche non 
possono che essere schierati 
a ridosso della frontiera con 
la NATO, Cecoslovacchia e 
RDT appunto. Gli SS-22 
hanno una gittata di 900 km, 

Risponde 
l'esperto 

in questioni 
strategiche, 

Gianluca Devoto 
SS-21, 22 e 23 
nella RDT e in 
Cecoslovacchia 

La NATO 
risponderà con 

i Pershing-1-B? 
Cento miliardi 

di dollari 
per le difese 
anti Cruise 

quindi dello stesso ordine di 
grandezza del Pershing 1. Gli 
SS-23 hanno una gittata di 
500 km. Sono tutti entrati in 
servizio alla fine degli anni 
settanta. Dunque sono armi 
moderne. Il loro compito è 
quello di minacciare le basi 
dei Cruise e dei Pershing 2 
che gli americani stanno in
stallando in Europa occiden
tale. Possono raggiungere 
un obiettivo posto a 500 km 
in un tempo di quattro o cin
que minuti. 

— E il nuovo missile ame
ricano di cui si parla, il Per
shing 1-B? L'assemblaggio delle testate nucleari nell'ogiva di un missile MX 

Per quanto se ne sa do
vrebbe avere la stessa gittata 
del vecchio Pershing 1-A, 
migliorato però con l'intro
duzione del «sistema di guida 
terminale» già in dotazione 
al Pershing 2 che gli permet
te un margine di errore di 
appena trenta metri. 

— Uno degli elementi in» 
quietanti di questa nuova 
fase della corsa agli arma
menti è l'intenzione più 
volte espressa dai sovietici 
di mettere in atto una mi
naccia al territorio ameri
cano equivalente a quella 
che i Pershing 2 fanno pe
sare sull'URSS. 
C'è Innanzi tutto da dire 

che 1 sovietici non hanno 
mal accettato che gli Stati U-
nitl potessero colpire il terri
torio sovietico da basi situa
te nel paesi alleati, mentre 
loro non sono In grado di fa
re altrettanto. Possono infat
ti colpire 11 territorio ameri
cano solo con le armi strate
giche. Hanno sempre consi
derato questa situazione 
squilibrata. (Naturalmente 11 
parere della NATO è oppo
sto: considera un fattore di 
squilibrio che l'URSS possa 
minacciare l'Europa con 
missili schierati sul proprio 
territorio senza che ci sia 
una possibilità di risposta). 
Considerano che nel campo 
delle armi regolamentate 
dagli accordi SALT esiste la 
parità ma che In più ora gli 
USA hanno i Pershing 2, che 
hanno cioè acquisito un van
taggio strategico aggravato 
dal fatto che possono colpire 

Mosca In 8-10 minuti. Quindi 
affermano che intendono 
sottoporre gli Stati Uniti ad 
una analoga minaccia. 

— i\Ia sono in grado di tra
durre in pratica una tale 
affermazione di principio? 
E in che modo potranno 
farlo? 
Secondo indiscrezioni do

vrebbe trattarsi di missili da 
crociera sovietici basati In 
mare — si parla da tempo di 
questi SS NX 22 — che anco
ra non sono operativi. Sem
bra invece che debba essere 
esclusa l'Ipotesi di missili 
SS-20 sull'estremo limite 
della Siberia perché potreb
bero raggiungere l'Alaska, o 
forse anche regioni più meri
dionali, ma non certo il cuo
re degli Stati Uniti. 

— Nell'uri caso e nell'altro 
tuttavia non si tratterebbe 
di armi in grado di colpire 
Washington in dicci minu
ti. 
Una cosa del genere sareb

be possibile solo con gli 
SS-20 a Cuba. Ma non mi pa
re che di questo si tratti. L'in
tenzione sovietica sembra 
essere piuttosto quella, come 
dicevo, di schierare missili in 
più rispetto a quelli regola
mentati dai SALT, perché è 
in questo senso che interpre
tano lo schieramento dei 
Pershing 2. 

— Insomma torna sempre 
questo concetto di parità 
nucleare, di equilibrio. Si 
tratta sempre di ristabilire 
l'equilibrio. È però non 
chiaro all'opinione pubbli
ca, un concetto tanto labile 

da sembrare uiaffcrrnbi'c. 
Infatti il criterio di parità 

in campo nucleare non ha 
militarmente molto signifi
cato. Contrariamente a 
quanto valeva nell'epoca del 
convenzionale, oggi perché 
una condizione di equilibrio 
esista non è necessario avere 
lo stesso numero di armi, ma 
semmai di avere armi «Invul
nerabili», come ancora oggi 
sono quelle schierate su sot
tomarini, che garantiscono 
una risposta distruttiva. In 
realtà contro le armi atomi
che non c'è difesa e l'unica 
cosa che renda Insensata, 
anche dal punto di vista 
strettamente tecnico, un'ag
gressione nucleare, è una si
cura capacità di ritorsione: si 
ritorna cioè all'idea di deter
renza In senso stretto. Il con
cetto di equilibrio atomico è 
quindi fuorvlante se Io si col
lega con la parità, non lo è se 
lo si riconduce alla mutua 
dissuasione. Anzi ti posso fa
re un esemplo di perfetta pa
rità in cui non c'è stabilita. 
Metti che entrambe le parti 
dispongano di 100 missili a 
terra a testata multipla. C'è 
una perfetta parità numeri
ca, ma uno dei contendenti 
può pensare che colpendo 
per primo può distruggere 
tutte le armi dell'avversario 
con una frazione dei suol 
missili. Il problema dunque 
non è tanto quello della pari
tà, ma semmai della suffi
cienza, di una sufnclente e 
reciproca capacità di dissua
sione. 

Guido Bimbi 

A chi e a che 
serve celare 
la verità? 

Le prese di posizione di parte del governi occiden tali (specie 
degli USA e del paesi nel quali saranno installati i missili) e 
delfa maggioranza della stampa di fronte alla rottura dei 
negoziati di Ginevra e al drammatico annuncio di Yuri An-
dropav sulle contromisure sovietiche, contengono due ele
menti contraddittori, entrambi stupefacenti (vorremmo dire 
•Irresponsabili') e volti allo stesso obiettivo. Da un lato si è 
espresso stupore, quasi incredulità, per un gesto giudicato 
'improvviso' e 'Immotirato», con la palma d'oro che spetta a 
Reagan che ha parlato di vera e propria 'costernazione: Dal
l'altro lato, dopo l'annuncio del presidente dell'URSS, si è 
detto che non c'era di che sorprendersi, trattandosi di misure 
•risapute (valga per tutti il comunicato del Foreign Office). 
La contradditorietà sarebbe inspiegabile se lo scopo non fosse 
quello di ridurre la portata, sdrammatizzare in tutti i modi e 
a tuffi I costi l fatti. 

È fìn troppo chiaro che la minimizzazione è rivolta In gran 
parte alle opinioni pubbliche Interne, alle loro Inquietudine, 
preoccupazione, paura. Si vuol dire alla gente che non è suc
cesso nulla di grave e che tutto si rimetterà a posto, senza che 
nessuno si muova. Insomma si propina una sorta di tranquil
lante propagandistico e giustificativo per la decisione presa 
sulla Installazione del missili e i processi che ne derivano 
circa il riarmo, i rapporti Est-Ovest, le tensioni internaziona
li. 

Tuttavia la spiegazione risulta insufficiente. Non è azzar

dato pensare che al di là della propaganda, vi sia qualcosa di 
più rischioso sotto il profilo politico, militare e diplomatico. 
Primo, la convinzione, ancora radicata, che tutto sommato, 
la prova di forza, la politica del braccio di ferro, l'esibizione 
del muscoli, finiranno con l'essere paganti. In breve che la 
logica — assurda e dimostrabile — del riarmarsi per disar
mare, giungerà a buon fine (naturalmente parliamo di chi vi 
crede ancora Ingenuamente, e non di chi non punta al disar
mo). Secondo e, se possibile, ancora più pericoloso: la man
canza di percezioni esatte (di conoscenza e di previsione) sul 
comesi muove l'interlocutore, in questo caso l'URSS. Equln-
dl il perseverare nell'illusione che quest'ultima, alla fine po
sta di fronte ad aut-aut ultimativi, dovrà 'piegarsi'. Il che 
corrisponde alla Ignoranza dell's.bc non solo dell'URSS, del 
modo In cut essa vede l problemi della propria sicurezza, ma 
l'abe 'tout court' delle relazioni Intemazionali. 

In questi ultimi anni è successo assai spesso che l'incapaci
tà di ascoltare e di capire le 'parole' abbia originato situazio
ni di crisi. Nei rapporti tra gli Stati Uniti e l'URSS 1 messaggi. 
negativi o positivi, che l'una parte ha mandato all'altra sono 
stati non dico avvertiti, fraintesi, ma persino ignorati. Per 
stare all'argomento drammatico di questi giorni, l'URSS non 
ebbe la percezione di ciò che avrebbe provocato In Europa con 
l'istallazione degli SS-20. E per contro Stati Uniti e alleati 
europei non hanno percepito cosa avrebbe rappresentato per 
l'URSS l'installazione di missili americani che possono rag
giungere il territorio sovietico in pochi minuti. Più in genera
le — e non diciamo certo una cosa nuova — le mancate e 
reciproche percezioni tra le due grandi potenze sono tra le 
cause non secondarle della grave crisi delle loro relazioni e 
dell'insieme dei rapporti internazionali. 

Bisogna, dunque, fare attenzione. Nell'attuale situazione 
già tanto precaria e instabile, non valutare attentamente e 
correttamente i segnali, da qualunque parte provengano, è 
uno di quegli errori di calcolo politico che possono essere 
anche fatali. Avere i nervi salai, saper fare analisi lucide, 
sviluppare una coerente iniziativa politica sul dopo Ginevra 
vuol dire anche questo: ragionare sui fatti e non sulla propa
ganda. 

Romano Ledda 

li Papa conferma la mediazio 
vaticana per un dialogo di pac 

Giovanni Paolo II ha invitato le due grandi potenze a riprendere la via della trattativa - Monsignor 
Casaroli aveva annunciato l'iniziativa della Santa Sede - Prossima una sua visita a Mosca? 

CITTA DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha conferma
to ieri che la Santa Sede inten
de tentare una mediazione tra 
USA e URSS. Dopo le dichiara
zioni fatte da Casaroli il Papa è 
infatti intervenuto a richiama
re l'attenzione di tutti sui peri
coli di una incontrollata corsa 
al riarmo e a sollecitare le due 
superpotenze e tutte le nazioni 
•a riprendere la via del dialogo 
e a un rinnovato impegno per 
scongiurare la minaccia della 
guerra attraverso una progres
siva riduzione delle armi nu
cleari e convenzionali». 

Papa Wojtyla ha lanciato 
questo «appello urgente* rice
vendo ieri mattina per le cre
denziali l'ambasciatore di Au
stralia il quale aveva elogiato le 
ripetute iniziative pontificie 
per la pace. «11 dialogo — ha 
detto ancora Giovanni Paolo II 

— è la condizione essenziale 
per la pace nel mondo». Anzi — 
ha precisato riferendosi al par
ticolare momento che si è crea
to dopo la rottura delle tratta
tive di Ginevra — «tutti dob
biamo sentire che il dialogo, il 
negoziato è l'urgente sfida del 
nostro tempo», bolo il dialogo, 
ha rilevato, «può far cadere l'in-
comunicabihtà tra i paesi ed i 
blocchi, può far prendere co
scienza della necessità di elimi
nare non soltanto ogni guerra, 
ma anche tutto ciò che può con
durre alla guerra». Giovanni 
Paolo II ha anche indicato il 
terreno su cui la Santa Sede in
tende muoversi per contribuire 
ad allentare le nuove tensioni e 
i contrasti tra gli Stati Uniti e 
l'URSS. «Credo veramente che 
la pace sia possibile — ha detto 
—, perché confido nella capaci
tà degli uomini nel saper di

stingere ciò che è ragionevole, 
ciò che è giusto o sbagliato e nel 
riconoscere che la promozione 
del bene comune va a vantaggio 
di ciascuno». 

È con queste parole, dunque, 
che Giovanni Paolo II ha voluto 
dare il suo pieno appoggio a 

Suella mediazione, intesa come 
isponibilità della Santa Sede 

ad operare per avvicinare le 
parti, di cui ha parlato il cardi
nale Agostino Casaroli a! suo 
rientro dagli USA. «II dialogo 
ha spesso bisogno di mediazio
ni», ha detto Casaroli richia
mando il suo discorso di S. 
Francisco della settimana scor
sa. Ma la mediazione che la 
Santa Sede intende svolgere in 
questo particolare momento — 
ha precisato il segretario di 
Stato — non va intesa nel senso 
tecnico che questa parola ha 

nel diritto intemazionale. Si 
tratta piuttosto, ha detto, di «u-
n'opera di avvicinamento per 
superare le difficoltà». 

Mentre il cardinale Casaroli 
faceva queste dichiarazioni non 
si conoscevano ancora le reazio
ni di Andropov all'installazione 
dei missili USA in Europa. È 

Perciò significativo che 
«Osservatore Romano» abbia 

sviluppato una polemica di 
parte, che potrebbe suonare co
me un ridimensionamento del
l'iniziativa anticipata dal cardi
nale Casaroli, se non si rilevas
se contemporaneamente che «te 
motivazioni drastiche e negati
ve» che sono alla base delle di
chiarazioni di Andropov «po
tranno essere rimosse se da 
parte occidentale non ci sarà un 
preclusivo irrigidimento». L'or
gano vaticano, quindi, ritiene 
che sia giunto il momento di 

«andare alle radici» per «fare e-
mergere, diffondere e incontra
re quelle sincerità che, malgra
do tutto, pur esistono nel cuore 
degli uomini e negli impegni di 
statisti e uomini di governo che 
si sono assunti nei confronti dei 
rispettivi popoli». 

E su questa linea che la di
plomazia pontificia pare dun
que voler operare. Il cardinale 
Casaroli, che ha avuto prima d« 
tornare a Roma due lunghi e 
separati colloqui con Sh'iltz e 
con il presidente Reagan pro
prio alla vigilia di quanto è av
venuto a Ginevra, si propone di 
fare ora sondaggi anche in altre 
direzioni e prima di tutto verso 
l'Unione Sovietica. A tale pro
posito non viene esclusa l'ipo
tesi di un suo eventuale viaggio 
a Mosca. 

Atceste Santini 

Mitterrand prende le distanze da Kohi 
Giallo al vertice franco-tedesco di Bonn: in un comunicato, fatto distribuire dal cancelliere, si attribuiva solo a Mosca la respon
sabilità della rottura, solo all'URSS si esprimeva rammarico - Un'ora dopo, su richiesta francese, l'intera frase è sparita 

Dal nostro inviato 
BONN' — Ieri pomeriggio a 
Bonn regnava una confusione 
totale. In una atmosfera di e-
strema tensione, un «giallo di
plomatico» dai contorni oscuri 
ha complicato ancor più un 
quadro i cui unici elementi cer
ti appaiono a questo punto lo 
smarrimento e l'incertezza con 
cui il governo sta affrontando 
la situazione nuova che si è 
create dopo la rottura a Gine
vra e il duro messaggio di An
dropov. Al termine dell'incon
tro Mitterrand-Kohl. si è ve
rificata infatti una clamorosa 
presa di distanze di Parigi da 
Bonn. 

Vediamo come è andata. Ieri 
mattina conferenza-stampa di 
KohI e Mitterrand. Il Cancel
liere fa distribuire una sua di
chiarazione che attribuisce a sé 
e al suo ospite «rammarico» per 
le decisioni sovietiche e attri
buisce 1.1 rottura del negoziato 
alla «ola «responsabilità» di 
Moses. L'agenzia di stampa 
francese la definisce «una di
chiarazione di Kohl», sia pur 
fatta circolare, contro tutte le 
consuetudini diplomatiche, al
la presenza dell'ospite, e scritta 
sulla base — aveva precisato il 
Cancelliere — di «valutazioni 
comuni» 

Non passa un'ora e i francesi 
chiedono che Kohl, dalla «sua» 
dichiarazione tolga il «ramma
rico» e l'attribuzione delle re
sponsabilità ai «se!;» sovietici. 
L'ufficio della Cancelleria ac
cetta, evitando comunque di 
dare pubblicità immediata al 

clamoroso pas=o indietro. Di 
«comune», nelle posizioni fran
cesi e tedesche, resta soltanto 
uno scontato appello a Mosca 
perchè torni «il più presto pos
sibile» a un tavolo negoziale. 

Che cosa è accaduto** Le in
terpretazioni che correvano do
po la prima fase della strana vi
cenda (la dichiarazione resa 
soltanto da Kohl) accreditava
no l'idea che Mitterrand, te
nendosi defilato, avesse avuto 
l'intenzione di non compromet
tere la sua annunciata media

zione che moki davano già per 
preparata e forse discussa con i 
tedeschi. Dopo l'incidente della 
•censura, alla dichiarazione del 
Cancelliere, i dubbi sono v enuti 
allo scoperto. Gli incontri fran
co-tedeschi hanno mei so in evi
denza una diversità di giudizio 
tra Parigi e Bonn talmente ra
dicale da convincere Mitter
rand a prendere le distanze dal 
brutto pasticcio in cui si è an
dato a cacciare il governo fede
rale? Durante la conferenza-
stampa il presidente francese 

era sgusciato come una anguil
la. 

«Riportare i sovietici al tavo
lo delle trattative: con i tede
schi abbiamo un obicttivo co-
mune». 

Si. va bene, ma come rag
giungerlo? Esiste un program
ma? 

«Non soglio anticipare la 
musica». 

Ci dica almeno se sarà un «a-
dagio» o un «presti/». 

«Non è questo che importa, 
ma lo strumento che si suona». 

Niente di concreto insomma. 
quando tutti si aspettavano al
meno un'idea, una conferma, 
magari a mezza bocca. 

Brutto colpo per il governo 
tedesco, che cercava disperata
mente un cenno da Parigi. Il 
nervosismo ha cominciato a far 
•breccia, ieri, ancor prima della 
pessima conclusione della con-
sultarione con i francesi. Se il 
portavoce governativo Bonisch 
ammoniva a «non drammatiz
zare», il responsabile per le que
stioni della sicurezza delia 

Honecker: contromisure, ma senza gioia 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Honecker ha Ieri auspica
to la continuazione del dialogo Est-O
vest, nonostante la rottura dei colloqui 
di Ginevra e le contromisure prese dal 
Patto di Varsavia per l'installazione dei 
nuovi missili In Europa occidentale. «Le 
contromisure Inevitabili per impedire 
una superiorità militare degli USA non 
hanno naturalmcn'e suscitato grande 
gioia nel nostro paese», ha detto ieri il 

segretario generale della SED alla riu
nione del Comitato centrale che si è 

i conclusa ieri a Berlino. 
Dopo aver confermato che verranno 

accelerati I lavori preparatoti, da recen
te iniziati, per la installazione di «missi
li operatlvo-tattici a raggio più vasto» 
sul territorio della RDT e della Cecoslo
vacchia, Honecker ha detto che ia si
tuazione intemazlnale è stata resa 
«senza necessità ancora più complica

ta» ed è «cresciuto il pericolo di una ter
za guerra mondiale» con l'inizio della 
installazione del Pershing 2 e dei Cruise 
nell'Occidente europeo. Noi non starno 
mai stati tra i fautori della corsa agli 
armamenti, ha detto Honecker, e mal Io 
saremo, «ma occorre garantire la pace e 
faremo conseguentemente quanto è ne
cessario fare, nel senso indicato dalla 
dichiarazione di Andropov, perché s ia 
allontanato il rischio di una guerra nu
cleare». 

Carrìngton sarà il nuovo segretario NATO 
BRUXELLES — L'ex ministro degli Este
ri britannico Lord Carrìngton, dimissiona
rio dal suo incarico durante la crisi delle 
Falkland, sarà il prossimo segretarie gene

rale della NATO. Attesa da tempo, la no
mina verrà resa ufficiale nel corso della riu
nione annua dell'Alleanza Atlantica che a-
vrà inizio l'otto dicembre prossimo, Carrin-

gton, comunque, non assumerà i poteri fino 
all'aprile del prossimo anno. Numerosi de
legati NATO auspicano, invece, un più ve
loce passaggio delle consegne tra l'attuale 
segretario generale Luna e Carrigton. 

CDU Toden Hófer si diceva 
•convinto che con le dichiara
zioni di Andropov Mosca non 
ha ancora detto l'ultima paro
la», e il ministro della Difesa 
Werner diceva di contare «per
sonalmente» su una «ripresa dei 
contatti», altri più realìstici ac
centi cominciavano a provenire 
dal seno della maggioranza. 11 
liberale Móllemann, sottose
gretario ftfcli Esteri, ammetteva 
che è cominciata una nuova pe
ricolosa corsa al riarmo. Uno 
dei più famosi ccremlinoiogi» 
tedeschi di sicura fede governa
tiva, Wolfgang Leonhard, pre-
vedeva un «futuro duro e fred
do» nelle relazioni Est-Ovest. 
Per un periodo da sei settimane 
a tre mesi — ha detto Leonhard 
— assisteremo a una «incredibi
le pressione politica e psicologi
ca sull'Occidente da parte di 
Moses». 

Una grande preoccupazione. 
essai più in sintonia con il sen
tire della gente in queste ore, 
traspare dalle reazioni dell'op
posizione socialdemocratica. 
Condanniamo l'installazione di 
nuove armi a corto raggio sovie
tiche nella RDT e in Cecoslo
vacchia, ha detto Hans-Jochen 
Vogel, ricordando che nella sua 
mozione presentata al Bunde
stag la SPD aveva chiesto, oltre 
alla non installazione occiden
tale. il blocco del dislocamento 
nell'Europa orientale e il «con
gelamento» di testate e vettori 
La sicurezza si garantisce solo 
con meno armi, la spirale dia
bolica va fermata finché siamo 
in tempo. 

Paolo Soldini 

CGIL: il governo 
favorisca una 
rapida ripresa 
dette trattative 

ROMA — Forte preoccupazione della CGIL per 
il grave peggioramento dei rapporti tra Est ed 
Ovest determinatosi in seguito alla decisione del
l'URSS di interrompere le trattative di Ginevra 
sugli euromissili. Un comunicato della segreteria 
denuncia «con fermezza la mancanza di una reale 
volontà dei negoziatori di stipulare un accordo 
equilibrato e diretto a ridurre drasticamente l'at
tuale stock di armi nucleari in Europa. L'arrivo 
dei primi Pershing 2 e Cruise e le risposte prean
nunciate dal governo sovietico — dice la CGIL — 
rischiano di innescare un meccanismo di riarmo 
incontrollabile, cui è necessario reagire. La CGIL 
sollecita il governo italiano a sviluppare una forte 
ed autonoma iniziativa politico-diplomatica per 
favorire la ripresa dei negoziati. A questo fonda
mentale obiettivo deve rispondere la sospensione 
dell'effettivo insediamento dei missili di teatro, a 
Comiso come nelle altre basi europee. Sulla base 
delle decisioni adottate dal Comitato direttivo 
del 15 novembre, la CGIL rinnova il suo appello 
ai lavoratori affinché nei prossimi giorni si ren
dano protagonisti di una vasta mobilitazione nel 
paese. 

Una importante dichiarazione è stata rilascia
ta, sempre sugli euromissili, del presidente dell' 
Assemblea siciliana, il socialista Lauricella. «Nel
l'opinione pubblica siciliana — ha detto Lauri-
cella — si avverte una sempre maggiore inquie
tudine nei confronti di una paventata tendenza 
alla militarizzazione dell'isola che, per la sua 
stessa collocazione geografica, si troverebbe e-
s posta nella ipotesi che le si volesse attribuire un 
ruolo straiegico-militare nell'area del Mediterra
neo». «Si sa — ha aggiunto — che i nuovi Per
shing e Crui<e tendono ad un riequilibrio nei rap
porti di forza Est-Ovest, Ma noi riteniamo che 
essi si iscrivano, come già gli SS-20 sovietici, nel
la logica perversa di un equilibrio che rincorre un 
altro equilibrio da raggiungere, e così all'infinito 
in una spirale folle che non è detto non debba 
finire per sfuggire a qualsiasi controllo e portare 
alla catastrofe totale». 

Nitze: il negoziato 
aveva fatto 

passi avanti nelle 
ultime settimane 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Erano stati fatti dei progressi 
incoraggianti nelle ultime settimane alla trattati
va di Ginevra sugli euromissili tra Unione Sovie
tica e Stati Uniti. Lo ha dichiarato ieri nel corso 
di un incontro con i giornalisti il rejoziatore a-
mericano Paul Nitze al termine della riunione 
del Consiglio Atlantico tenutasi nella capitale 
belga. Nitze ha espresso il proprio rammarico che 
ì sovietici abbiano abbandonato la trattativa 
•proprio mentre ii negoziato andava avanti». 

Si poteva fare, dunque, qualche cosa per evita
re una interruzione delle trattative? Nitze non ha 
risposto direttamente alla domanda dei giornali
sti. «Ho sempre sperato — ha detto — che tutto 
andasse bene e che si arrivasse a un risultato 
anche dopo l'avvio dello spiegamento dei missili 
americani in Europa. Dopo la celebre paleggiata 
nel bosco, che è stata il momento più felice della 
trattativa, credevo che l'accordo fosse cesa fatta 
e ci sono rimasto male quando i sovietici hanno 
ritirato le proposte fatte». 

Sulle misure di ritorsione annunciate da An
dropov dopo il via alla installazione dei «Cruise» e 
dei «Pershing 2», Nitze, ha ammesso che si tratta 
di un inasprimento della posizione sovietica ma 
che esso è «psicologicamente comprensibile». Un 
commento sulla interruzione del negoziato di Gi
nevra e sulle misure di ritorsione annunciate da 
Andropov è stato espresso sempre ieri da Willy-
Brandt, in una conferenza stampa del bureau 
dell'Internazionale socialista. «Il grandi rischio è 
che ora — ha affermate Brandt — riprenda con 
rinnovata intensità la scalata all'armamento nu
cleare, Non sono mai stato così ottimista come 
Kohl — ha poi aggiunto — circa la pressione 
positiva che sul negoziato di Ginevra avrebbe e-
sercitato l'avvio della installazione dei missili nei 
paesi della NATO. Ha avuto torto chi sosteneva 
che dopo tutto sarebbe andato meglio». 

Arturo Barioli 
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